
COSA CAMBIA CON LA RIFORMA COSTITUZIONALE 

TEMA SITUAZIONE ATTUALE CAMBIAMENTO DOPO LA RIFORMA 

NUMERO DEI 

SENATORI 

315 95 

RAPPRESENTANZA I senatori rappresentano le forze politiche 

a cui il popolo riconosce idee e 

competenze capaci di garantire diritti e 

doveri  

Sono eletti a suffragio universale degli 

aventi diritto 

I senatori rappresentano istituzioni territoriali 

(Regioni, Provincie, Comuni) 

Sono nominati secondo criteri da definirsi 

Sono aboliti i senatori a vita 

Il Presidente della Repubblica può nominare 5 

senatori che hanno un mandato di 7 anni 

POTERI Il Senato esercita azione legislativa e di 

controllo sulle attività legislative della 

Camera dei Deputati, secondo il principio 

della controllabilità dei poteri, che è 

fondativo di ogni ordinamento 

democratico.  

Il parlamento nomina 1/3 dei 15 membri 

della Corte Costituzionale 

Il Senato esercita funzioni di raccordo tra 

Stato e altri Enti costitutivi della repubblica, 

tra Stato e Unione Europea.  

Partecipa alle decisioni dirette alla formazione 

e attuazione delle politiche dell’UE.  

Verifica l’impatto delle politiche dell’UE sui 

territori. 

Legifera sui casi previsti (art.70 vede la 

specificazione dei casi. È però di non facile 

lettura) 

Il Senato può disporre inchieste di pubblico 

interesse solo concernenti le autonomie locali 

Il Presidente del Senato può convocare il 

Parlamento e presiederlo in sostituzione del 

Presidente della Repubblica, qualora non 

potesse adempiere a questa funzione 

Il Senato nomina 2 membri della Corte 

Costituzionale, 3 sono nominati dalla Camera 

dei Deputati 

BICAMERALISMO Il Parlamento legifera. Il Senato può 

rimandare alla Camera dei Deputati una 

proposta di legge perché venga 

modificata. Ogni legge deve essere 

approvata dalle due Camere. 

Entro 10 giorni dall’approvazione di una legge 

da parte della Camera dei Deputati, 1/3 dei 

Senatori può chiedere di esaminarla ed entro 

30 giorno il Senato può apportare modifiche, 

su cui la Camera dei Deputati si pronuncia in 

maniera definitiva a maggioranza assoluta dei 

suoi componenti  

 

RAPPORTO STATO, REGIONI, CITTA’ METROPOLITANE, COMUNI 

Con la riforma, l’articolo 117 definisce gli ambiti in cui lo Stato ha legislazione esclusiva, introducendo quanto segue: 

LO STATO HA LEGISLAZIONE ESCLUSIVA IN: LA REGIONE LEGIFERA IN: 

Finanza e sistema tributario  



Norma e disciplina della pubblica amministrazione Rappresentanza minoranze linguistiche 

Disposizioni generali per la tutela della salute, delle 

politiche sociali e sicurezza alimentare 

Programmazione e organizzazione dei servizi sanitari e 

sociali 

Ordinamento scolastico, istruzione universitaria, ricerca Diritto allo studio, formazione professionale 

Previdenza integrativa e complementare, sicurezza 

lavoro 

 

Disposizioni generali commercio estero Sviluppo economico locale e servizi alle imprese 

Valorizzazione patrimonio culturale, artistico e 

paesaggistico 

Promozione beni ambientali e culturali 

Turismo  Organizzazione regionale del turismo 

Produzione, distribuzione, trasporto energia  

Infrastrutture strategiche Pianificazione territorio e mobilità 

Dotazioni infrastrutturali 

  

La legge dello Stato può intervenire nella legislazione regionale quando lo richiede la tutela dell’unità giuridica ed 

economica della Repubblica. 

Con la riforma si stabilisce anche che per sciogliere i Consigli Regionali che abbiano agito in mancanza di rispetto di 

norme o in caso di accertato stato di grave dissesto finanziario, serve il parere del Senato. 

 

ABOLIZIONE CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro) 

Formato da 24 persone (dovrebbero essere 64, ma 40 si sono dimesse), esponenti sindacali, imprenditoriali e sociali. 

Fornisce consulenza a Governo e Parlamento su questioni sociali ed economiche e proporre disegni di legge. Il 

settore terziario non ha rappresentanza. Costa 8,7 milioni di euro 

 

 


